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ROMA. Il Servizio
nazionale per
l’insegnamento della
religione cattolica (Irc) della
Cei in stretta
collaborazione con
l’Università Salesiana di
Roma promuove - a partire
dalla prossima estate 2011
- un master universitario di
2° livello in pedagogia
religiosa, per docenti di Irc
e collaboratori degli Uffici
scuola diocesani. L’esigenza
del master in pedagogia
religiosa si impone nella
nuova situazione degli
insegnanti di religione
cattolica date le innovazioni
in atto, sia negli
ordinamenti scolastici sia
nei programmi di Irc.

L’obiettivo che il master si
propone è formare una
figura di riferimento per le
diocesi, il cui profilo
potrebbe essere
sintetizzato come
formatore dei formatori. Il
titolo ha pieno
riconoscimento
universitario. La sede
organizzativa del master è
presso l’Università
Pontificia Salesiana.
Chi è interessato
all’iniziativa può trovare
ulteriori informazioni e
approfondimenti
consultando i due siti
internet:
www.masterpedagogiareligi
osa.it oppure
www.rivistadireligione.org.

GENOVA. «Salvati da che
cosa? Oltre l’innocentismo
contemporaneo». È il
tema del convegno che si
terrà questa sera alle
20,30 nella Cattedrale di
Genova. La relazione sarà
curata dall’arcivescovo
Rino Fisichella, presidente
del Pontificio Consiglio
per la promozione della
nuova evangelizzazione.
Parteciperà ai lavori
l’arcivescovo di Genova e
presidente della Cei, il
cardinale Angelo Bagnasco.
L’iniziativa è promossa
dalla sezione di Genova
della Facoltà teologica
dell’Italia settentrionale e
dall’Ufficio diocesano per
la cultura. 

Anglicani, in 900
verso la Chiesa
cattolica

LONDRA. Sarebbero
circa novecento gli
anglicani di Inghilterra e
Galles che hanno chiesto di
potere aderire alla Chiesa
cattolica. Un numero
decisamente maggiore dei
600 fedeli inizialmente
calcolati. Per chi opera una
scelta in tal senso è stato
recentemente istituito,
come previsto dalla
Costituzione apostolica
«Anglicanorum Coetibus»,
un Ordinariato personale,
intitolato a «Nostra
Signora di Walsingham». Il
percorso per la piena
adesione alla Chiesa
cattolica è iniziato con il
rito delle Ceneri che apre
la Quaresima.

Visita di Benedetto XVI a Venezia e Aquileia
I vescovi: evento straordinario per il Nordest
VENEZIA. «Nell’incon-
tro diretto con
Benedetto XVI ci è data
l’opportunità di ridestare
e ravvivare il dono più
bello. Il Santo Padre ci
parlerà di Gesù, vera
speranza del mondo. Ci
aiuterà a riscoprire che
Egli è vivo, vicino e
contemporaneo a noi,
tocca e interessa le corde
più profonde e quotidiane
della nostra esistenza».
Lo ribadiscono i vescovi
del Nordest, che hanno
dedicato alla
preparazione e alla
verifica dei vari aspetti
organizzativi legati alla
prossima visita del Papa
del 7 e 8 maggio 2011 ad

Aquileia e Venezia, la
riunione della Conferenza
episcopale del Triveneto a
Zelarino. Una visita,
quella di Benedetto XVI,
che rappresenta una
grande occasione offerta
alle comunità ecclesiali e
civili di queste regioni in
cammino verso il
secondo Convegno
ecclesiale di Aquileia
(aprile 2012). Dopo il
pomeriggio del 7 ad
Aquileia, per incontrare i
delegati delle diocesi al
Convegno ecclesiale, il
momento culminante
sarà la grande Messa della
mattina di domenica 8
maggio al Parco di San
Giuliano di Mestre. Per

questo, i vescovi hanno
espresso l’auspicio che da
parrocchie, associazioni,
movimenti ecclesiali «si
converga in gran numero
e raccomandano di
fornire al più presto
l’adesione». L’adesione -
che permette di ottenere
il pass d’ingresso - è un
semplice gesto per
favorire un migliore e
ordinato afflusso dei
fedeli all’area del Parco.
Saranno oltre mille i
volontari che
garantiranno a tutti la
possibilità di partecipare
pienamente e in modo
ordinato al gesto
eucaristico. 

Francesco Dal Mas

IL PROGRAMMA

Questa mattina la relazione di Siviglia
e la Messa presieduta da Cipollone
Il seminario di studio «Eucaristia e
matrimonio» vive oggi la sua giornata
conclusiva. Il primo appuntamento è in
programma alle 8.30 con la preghiera e la
lectio divina guidata dalla biblista suor
Benedetta Rossi. Seguirà la relazione di Ina
Siviglia docente di antropologia teologica
alla Facoltà teologica di Palermo su
«Questo il mio corpo... (Mc 14,22). Gli sposi
riflesso luminoso del Tabernacolo». Dopo i
circoli di discussione e il dibattito con la
relatrice, il programma prevede un primo
bilancio del lavoro, personale e collettivo
svolto dai partecipanti.. A chiudere la due
giorni sarà, intorno alle 12.15, la
concelebrazione eucaristica presieduta
dall’arcivescovo di Lanciano-Ortona, Emidio
Cipollone. Il seminario è una delle tappe di
preparazione al Congresso eucaristico
nazionale in programma il prossimo
settembre ad Ancona.

La dimensione
eucaristica
del matrimonio

DA LANCIANO (CHIETI) PIERGIORGIO GRECO

ucaristia e matrimonio, un’alleanza indispen-
sabile in cui si riflette tutto il mistero dell’amo-
re di Dio. Se ne parla a Lanciano, nel semina-

rio di studio promosso dall’Ufficio nazionale per la
pastorale della famiglia in preparazione al Congres-
so eucaristico di Ancona. Due giorni di riflessione
ma anche di preghiera, in una città che, come ha det-
to in apertura dei lavori l’arcivescovo di Lanciano-
Ortona, Emidio Cipollone, «è città eucaristica per ec-
cellenza, grazie a quel miracolo eucaristico da seco-
li presenza viva del Pane spezza-
to». Gli ha fatto eco in chiusura
della prima giornata Edoardo
Menichelli, arcivescovo di Anco-
na-Osimo, che nel corso della ce-
lebrazione dei Vespri di ieri ha ri-
chiamato alle numerose coppie
di sposi provenienti da varie par-
ti d’Italia la necessità di «costrui-
re il percorso matrimoniale su
quello eucaristico, visto che pro-
prio nella celebrazione della
Messa c’è la narrazione del progetto sponsale: l’of-
fertorio richiama l’idea del dono e della reciprocità,
l’immolazione parla di un amore smisurato fino al-
la morte, una morte che fa vivere, un amore crocifis-
so che diventa fedeltà di vita, e la comunione è a-
more che si fa mangiare per realizzare una nuova vi-
ta». Una riflessione che si è innestata sulla lectio di-
vina tenuta dalla biblista suor Benedetta Rossi e la re-
lazione di monsignor Giuseppe Busani, vicario epi-
scopale per la pastorale della diocesi di Piacenza-
Bobbio, introdotti da don Antonio Macrì, che ha por-
tato il saluto di don Paolo Gentili, direttore dell’Uffi-
cio nazionale di pastorale familiare, impossibilitato
a partecipare. Suor Benedetta Rossi ha commentato

il testo che più di altri parla dell’amore sponsale: il
Cantico dei Cantici, evidenziando come le numero-
se metafore «altro non sono che un richiamo poeti-
co alla dimensione eucaristica della relazione tra l’a-
mato e l’amata». Di sposo, sposa e Eucaristia ha par-
lato monsignor Busani. «Gesù – ha detto nella sua
relazione – si manifesta come sposo a Cana, dove di-
ce che "non è ancora l’ora" di manifestarsi come ta-
le, al pozzo di Sicar, dove "sta arrivando l’ora" e infi-
ne sulla croce, quando il sacrificio si compie». La
Chiesa, in ciascuna di queste occasioni, lentamente
viene «generata come sposa» fino a quando, nell’A-

pocalisse, saranno chiamati bea-
ti «gli invitati al banchetto di noz-
ze dell’Agnello». Ma è proprio l’e-
sperienza della generazione a co-
stituire la struttura della celebra-
zione eucaristica, vera e propria
«festa di nozze». Ha spiegato Bu-
sani: «A fronte del rischio dell’in-
sensatezza, possibile laddove si
considera la Messa un’occasione
per far appello ai valori, occorre
tornare ad offrire una proposta

generatrice», vale a dire che sia in grado di cambia-
re la persona che giunge alla celebrazione così com’è,
con i suoi limiti. «Ecco perché – ha aggiunto – con-
trariamente a quanto si pensa, l’Eucaristia non è un
segno, ma una Presenza che lascia il segno in chi la
riceve. La liturgia, per questo, rende sponsale la co-
munità mediante un comando dove ognuno, nel-
l’obbedienza, si ferma per lasciarsi formare come Lui
ci vuole». Al seminario ha portato il suo saluto anche
monsignor Angelo Casile, direttore dell’Ufficio na-
zionale per i problemi sociali e il lavoro, a Lanciano
per partecipare ad un momento di riflessione che
oggi prevede la relazione di Ina Siviglia, della Facoltà
teologica di Palermo.

E

Quel Pane alimento per la vita
DI ANTONIO CAPANO

e frontiere dell’Euca-
ristia». È il titolo del-
la nuova Lettera pa-

storale dell’arcivescovo di Reg-
gio Calabria-Bova, Vittorio Lui-
gi Mondello. Il testo nasce dalla
necessità di affrontare e riflette-
re su avvenimenti di grande ri-
levanza vissuti e da vivere nel-
l’anno pastorale. E su cui il pre-
sule propone le sue sue rifles-
sioni e approfondimenti. Si trat-
ta del Convegno diocesano del
settembre scorso sul senso del
lavoro; la 46ª Settimana Sociale
svoltasi a Reggio Calabria; i nuo-
vi Orientamenti pastorali della
Chiesa italiana; l’esortazione a-
postolica postsinodale «Verbum
Domini» e il prossimo Congres-
so eucaristico nazionale di An-
cona. 
Questi i riferimenti dai quali trae
spunto l’analisi dell’arcivescovo
Mondello che sottolinea l’im-
portanza di coinvolgere tutte le
realtà, ecclesiali e non, «sulle
frontiere della fede e della testi-
monianza, che nascono dal-
l’Eucaristia».
Argomenti e appuntamenti co-
sì diversi ma che hanno un ele-

mento comune, che è indivi-
duabile in un tema preciso, che
tutti li percorre: «Annunciare
Cristo in un mondo che cam-
bia». Un annuncio che «attinge
la sua forza decisiva nel divino
mistero dell’Eucaristia, da con-
templare, vivere ed incarnare
nella convinzione che partendo
proprio dal cuore del Mistero si
raggiunge il cuore del mondo». 

In tale direzione la Lettera trat-
ta, tra l’altro, alcune tematiche
fondamentali per tutta la so-
cietà. È affrontato, ad esempio,
l’ambito del lavoro con atten-
zione all’allarmante disoccupa-
zione e alla conseguente «fuga
dei cervelli». «Se la Calabria –
scrive l’arcivescovo – avesse fat-
to, e facesse, ogni sforzo per da-
re più spazio a questi nostri in-
tellettuali, si ritroverebbe pro-
babilmente con una situazione
culturale, economica e sociale
di tutt’altro livello». Non manca
il passaggio sull’urgenza educa-
tiva: «Oggi, purtroppo, sempre
più spesso – aggiunge Mondel-
lo – la scuola si riduce ad una a-
genzia che trasmette nozioni e
tecniche (…) senza la possibilità
di educare a saper discernere, in
ogni frontiera della vita umana,
tra ciò che è bene e ciò che è ma-
le». Infine il cenno all’impegno
politico dei cristiani invitando a
«rivalutare l’azione svolta dagli I-
stituti di scienze politico-socia-
li», con lo sforzo, raccomandato
alle parrocchie, di «istituire la
"Sala della Comunità", come
luogo di confronto anche con
quanti non appartengono alla
sfera ecclesiale».

L«
«Le frontiere dell’Eucaristia»
è il tema dell’ultima Lettera
pastorale dell’arcivescovo
di Reggio Calabria-Bova
Vittorio Mondello

Al via un master di 2° livello
in pedagogia religiosa

Padova, incontro
«ecumenico»
sul libro del Papa

Genova: Bagnasco
e Fisichella stasera
in Cattedrale

PADOVA. Un incontro
«ecumenico» per
presentare la seconda
parte del libro «Gesù di
Nazaret» scritto da
Benedetto XVI. A
promuovere l’iniziativa
(stasera alle 21 alla
Facoltà Teologica a
Padova) sono
l’Associazione culturale
universitaria Antonio
Rosmini e la Facoltà
teologica del Triveneto. Si
confronteranno i teologi
cattolici don Orialdo
Marson (Facoltà
teologica Triveneto) e
don Giacomo Tantardini
(Seraphicum) e un
teologo protestante
Rainer Riesner.

A Lanciano il seminario
promosso dall’Ufficio
nazionale per la
pastorale della famiglia
in vista del Congresso di
Ancona con Menichelli
Cipollone, Rossi e Busani

I lavori durante la giornata di ieri (foto Siciliani)
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